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Comune di Lodé/SUAP/Ultimo aggiornamento 24.06.2013 

Circoli privati 

Definizione  
I “circoli” sono i luoghi in cui un’associazione svolge la propria attività. Un questi  luoghi di ritrovo sono 

ammesse determinate persone, ben individuabili, definite soci.  

Alcune associazioni sono aderenti ad organismi od enti che hanno finalità assistenziali o ricreative 

riconosciute dal ministero dell'Interno (es. ACLI, ARCI, CRAL, ecc.); altre hanno nomi e finalità diverse 

quali ludiche, ricreative, sportive, ecc… ad esempio (Amici della Musica, Amici dei libri, ecc) e non sono 

affiliate a enti e associazioni riconosciuti dal Ministero dell'Interno. 

All'interno dei circoli, siano essi aderenti e non  aderenti ad organismi od enti nazionali, è possibile 

effettuare la somministrazione di alimenti e bevande ai soli soci  nel rispetto delle norme igienico sanitarie.   

Resta fermo, indistintamente per tutte le tipologie di associazioni e circoli, il possesso dei requisiti di 

onorabilità di cui all’ art. 71, d.lgs. 26 marzo 2010, n. 59 . L’articolo, infatti, dispone l’obbligatorietà del 

possesso di tali requisiti per tutti coloro che intendano esercitare l’attività di vendita e di somministrazione, 

senza fare alcuna distinzione tra le attività rivolte al pubblico e quelle riservate a determinate categorie di 

soggetti.  

La somministrazione di alimenti e bevande nei circoli privati.  

 Al riguardo, si precisa quanto segue:  

L’attività di somministrazione di alimenti e bevande da parte dei circoli privati è disciplinata dal D.P.R. 4 

aprile 2001, n. 235 “ come sostituito dall’articolo 64, comma 7, del d.lgs. 26 marzo 2010, n. 59.  

Con riferimento alla somministrazione di alimenti e bevande il requisito professionale non è richiesto nel 

caso delle attività elencate alle lettere b), e), f), g) ed h) del comma 6 dell'art. 3 della legge 25 agosto 1991, 

n. 287, come sostituito dal comma 7 dell’art. 64 del d.lgs. n. 59, purché siano rispettate le limitazioni di 

accesso ai locali o agli ambiti spaziali su esplicitati.  

Requisiti per l'esercizio dell'attività 

 Requisiti di idoneità dei locali:  
Le attivita' di somministrazione di alimenti e di bevande devono essere esercitate nel rispetto delle 

vigenti norme e prescrizioni in materia edilizia, urbanistica e igienico-sanitaria, nonche' di quelle 

sulla destinazione d'uso dei locali e degli edifici. 

 Requisiti di sicurezza  
I locali devono essere conformi alle disposizioni del D.M 17 dicembre 1992, n. 564  

 Requisiti morali:  

I soggetti indicati nell' art. 85 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 devono possedere i 

requisiti di cui:  

- all'  art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia);  

- all'  art. 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59. 

 Requisiti professionali :  

Non è necessario il possesso dei requisiti professionali  

(vedi CIRCOLARE n. 3656/C del 12/9/2012 del Ministero dello Sviluppo Economico) 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.ministeriale:1992-12-17;564%21vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159~art85!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159~art67!vig=
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/CircolareServizi14.09.pdf
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Titolo autorizzatorio per l'esercizio dell'attività 

Per somministrare alimenti e bevande all’interno di circoli privati, nei confronti degli iscritti, associati, 

partecipanti o tesserati, è necessario presentare al Comune una S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività), sostitutiva della denuncia inizio attività di cui all'art. 2 e della autorizzazione di cui all'art. 3 del  

Decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2001, n. 235, come precisato dall' art. 64 comma 2 del 

Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e chiarito nella  CIRCOLARE n. 3656/C del 12/9/2012 del 

Ministero dello Sviluppo Economico,     

Per la somministrazione di bevande  alcooliche presso enti collettivi o circoli privati di qualunque specie, 

anche se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci, e' necessaria la comunicazione al questore e si 

applicano i medesimi poteri di controllo degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza previsti per gli esercizi 

pubblici. (cfr Decreto-Legge 20 giugno 2012, n. 79 convertito nella Legge 7 agosto 2012, n. 131, art. 2 bis) 

Orari 

L'eventuale somministrazione di bevande alcoliche deve terminare entro le ore 3.00 (cfr. Decreto Legge 3 

agosto 2007, n. 117, convertito nella Legge 2 ottobre 2007 n. 160, art. 6) 

Presentazione della domanda 
Per esercitare l'attività è necessario presentare al SUAP del Comune la SCIA, corredata da eventuali 

allegati. Le istanze, comunicazioni, SCIA e relativi allegati devono essere presentati al SUAP in 

modalità  telematica attraverso il portale www.sardegnasuap.it; Avvio immediato. 

Il comune adotta le norme sul procedimento concernente le domande relative agli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande aperti al pubblico; stabilisce il termine, comunque non superiore ai 

sessanta giorni dalla data di ricevimento, entro il quale le domande devono ritenersi accolte qualora non 

venga comunicato il provvedimento di diniego, nonché tutte le altre norme atte ad assicurare la trasparenza e 

snellezza dell'azione amministrativa e la partecipazione al procedimento. 

Che cosa si segnala 

Al Comune si trasmette la SCIA per segnalare 

 Avvio nuova attività 

 Modifica locali 

 Modifica impianti 

 Cambiamento ragione sociale 

 Modifica soggetti titolari dei requisiti morali 

 Sospensione / ripresa attività 

 Cessazione attività  

Ai fini dell'inizio dell'attività sopra dichiarata, deve allegarsi:  

 Copia di valido documento di riconoscimento (obbligatorio) (in caso di affidamento in gestione 
anche del gestore)  

 planimetria dei locali con scala 1:100 evidenziante la superficie destinata a somministrazione e la  
superficie destinata ad altri usi  

 Certificato prevenzione incendi (obbligatorio per locali superiori a mq 400 o con capienza superiore 

a 100 persone) 

 Atto di nomina del gestore (solo in caso affidamento in gestione) 

 Atto costitutivo o statuto del circolo/associazione 

 Atto di affiliazione all'Ente nazionale a cui il circolo/associazione aderisce  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2001-04-04;235!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-03-26;59~art64!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-03-26;59~art64!vig=
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/CircolareServizi14.09.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/CircolareServizi14.09.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-06-20;79!vig=


3 

 

 Elenco dei soci  

 Copia della Notifica Unità d’impresa del settore alimentare con procedura di denuncia inizio attività 

ai  fini della registrazione (art. 6 Reg.to CE 852/2004) (obbligatoria), all.E1 dal sito 

http://www.sardegnasuap.it/ 

 solo per i cittadini extracomunitari) Copia permesso di soggiorno 

La  SCIA va presentata in duplice copia di cui una, col timbro datario del Comune, restituita all'interessato 

per l'esibizione agli organi di controllo.   

IN CASO DI CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ LA  SCIA VA RESTITUITA AL COMUNE 

Per ulteriori informazioni: 
Comune di Lodè - SUAP – Sportello Unico per le Attività Produttive – Responsabile SANNA Agostino  

Indirizzo: Corso Villanova 8, 08020 Lodè (NU) 

Orario: Dal lunedì al venerdì dalle ore 11,00 alle ore 13,00.  

Telefono: 0784 898018 - 0784 898016 Fax: 0784 899627 

Indirizzo e-mail : agosanna@tiscali.it 

Posta elettronica certificata: suap@pec.comune.lode.nu.it 

 

Modulistica 
http://www.sardegnasuap.it/ 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA' circoli privati (allegata alla presente) 

 

Normativa di Riferimento:  
 
Legge Regionale n. 5 del 18/05/2006, titolo III, articoli 20/23, 25, 30/35 - disciplina generale delle 

attività commerciali  

Legge Regionale n. 17 del 6/12/2006, articoli 8 e 10 - modifiche alla legge regionale n. 5 del 18 

maggio 2006  

 Delibera della Giunta Regionale n. 54/3 del 28/12/2006 - L.R. 18 maggio 2006, n. 5, art. 22. 
Disciplina della somministrazione di alimenti e bevande. Direttive generali 

 Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 http://www.normattiva.it/  

 T.U.L.P.S. s.m.i\1931_773 http://www.tuttocamere.it/files/Archivio/1931_773.pdf 

 Reg. T.U.L.P.S. s.m.i\1940_635.pdf 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241smi.docx Nuove norme sul procedimento 
amministrativohttp://www.normattiva.it/uri-  res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241 

 Decreto-Legge 20 giugno 2012, n. 79 convertito nella Legge 7 agosto 2012, n. 131, art. 2 bis 

 art. 64 comma 2 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 

 Decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2001, n. 235 

 CIRCOLARE n. 3656/C del 12/9/2012 del Ministero dello Sviluppo Economico 

 art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia); 

 D.M 17 dicembre 1992, n. 564  Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilita' dei locali 

adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande. 
 Decreto Legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito nella Legge 2 ottobre 2007 n. 160, art. 6 

Disposizioni urgenti modificative del codice della strada per incrementare i livelli di sicurezza nella 

circolazione. 

 

http://www.sardegnasuap.it/
mailto:agosanna@tiscali.it
mailto:suap@pec.comune.lode.nu.it
http://www.sardegnasuap.it/
http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?s=24071&v=2&c=2133&t=1
http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?s=24071&v=2&c=2133&t=1
http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?s=36252&v=2&c=2133&t=1
http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?s=36252&v=2&c=2133&t=1
http://www.regione.sardegna.it/j/v/66?s=1&v=9&c=27&c1=1284&id=3994
http://www.regione.sardegna.it/j/v/66?s=1&v=9&c=27&c1=1284&id=3994
http://www.normattiva.it/
http://www.tuttocamere.it/files/Archivio/1931_773.pdf
http://www.tuttocamere.it/files/Archivio/1940_635.pdf
http://www.normattiva.it/uri-%20%20res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-06-20;79!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-03-26;59~art64!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2001-04-04;235!vig=
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/CircolareServizi14.09.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159~art67!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.ministeriale:1992-12-17;564%21vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2007-08-03;117~art6!vig=
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 ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE IN CIRCOLI /ASSOCIAZIONI PRIVATI/E 

ADERENTI AD ENTI O ORGANIZZAZIONI NAZIONALI LE CUI FINALITÀ ASSISTENZIALI SONO RICONOSCIUTE DAL 

MINISTERO DELL'INTERNO 

 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA' 

 

 

  

( art. 19 della legge 241/90) 

 

  

  UFFICIO SUAP 

 COMUNE DI LODE’ 

 

Ai sensi del D.P.R. 235/2001 e in relazione all'art. 19 della legge 241/90, 

Il/La sottoscritto/a 

 

Cognome  Nome  

 

C. F.   

 

Data di nascita  cittadinanza  sesso M   F  

 

Luogo di nascita: Stato             Provincia   Comune  

 

Residenza: Provincia     Comune   

 

 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P.  

 

Telefono   cellulare  

 

In qualità di : 

 Legale rappresentante/Presidente  del/la circolo/associazione 

C 

O 

M 

P 

I 

L 

A 

R 

E 

 

I 

N 

 

S 

T 

A

M 

P 

A 
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C. F.   

 

PARTITA IVA (se diversa dal codice fiscale)   

 

denominazione o ragione sociale  

  

con sede nel Comune di  Provincia di  

 

Via/piazza  nr.   C.A.P.  

 

perfettamente conscio delle responsabilità conseguenti alle dichiarazioni mendaci o alle false attestazioni e dei loro 

effetti fra cui  il divieto di prosecuzione dell'attività nonché l'impossibilità della sua conformazione alla normativa 

vigente (Art. 76 D.P.R. 445/2000), sensi del D.P.R. 235/2001 e in relazione all'art. 19 della legge 241/90, 

 

 SEGNALA  

 

Di dare  inizio all'attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'art. 5, della legge 287/91,  

 e della L.R. 18 maggio 2006 n. 5, a favore dei soli soci del circolo/associazione  

  

 nel locale ubicato  Via, P.zza,    nr  

 

a carattere   permanente  stagionale dal  al  

 

 

NOTA: nuove regole per i circoli privati: 

"Per  la  somministrazione  di  bevande  alcooliche   presso   enti collettivi o circoli privati di qualunque 

specie, anche se la vendita o  il  consumo  siano  limitati  ai  soli  soci,  e'  necessaria   la comunicazione al 

 questore  e  si  applicano  i  medesimi  poteri  di controllo degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza "». 
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 DICHIARAZIONE IN MERITO AL CIRCOLO/ASSOCIAZIONE 

 

Il/La sottoscritto/a 

 

Cognome  Nome  

 

C. F.   

 

DICHIARA 

 

 che il circolo/associazione ha i requisiti di legge richiesti per la summenzionata attività, in quanto si trova 

nelle condizioni previste dall'articolo 111, commi 3, 4-bis e 4-quinquies, del testo unico delle imposte sui redditi;  

 

 che l'ente nazionale con finalità assistenziali riconosciuto dal Ministero dell'interno al quale aderisce è 

 

(specificare)  

 

 che le finalità assistenziali sono quelle riportate nell’allegato statuto 

 

 

LOCALI 

 

 

 l’attività si svolgerà nei locali siti in 

 

Via/piazza:               nr.  

 

foglio                       particella   

 

 per gli stessi è stato rilasciato certificato di abitabilità in data  

 

a nome di  
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 ha la disponibilità degli stessi a titolo di:  

 

 che i locali in cui si svolge l’attività di somministrazione non hanno accesso diretto dalla pubblica via 

 

gli stessi hanno una superficie totale di  mq.     di cui mq.   destinati a somministrazione  

 

e per i quali è stata presentata, alla competente ASL Notifica SANITARIA del settore alimentare con procedura di 

denuncia inizio attività ai fini della registrazione (art. 6 Reg.to CE 852/2004) 

 

 gli stessi sono conformi ai criteri di sicurezza e sorvegliabilità di cui al D.M. 17/12/1992 n. 564 

 

Qualora negli stessi locali sia esercitata altra attività, fornire le seguenti ulteriori notizie: 

 

 nei medesimi locali attualmente viene svolta l’attività di:  

 

     di cui all’autorizzazione n               del    

 

     a seguito di DIA/SCIA presentata in 

data 

           

 

utilizzando una superficie di mq   di quella totale sopra indicata 

 

 

                                                                             

 

   FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 

. 
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DICHIARA INOLTRE 

che soci fondatori/amministratori sono i sigg. 

Cognome  Nome  

 

C. F.   

 

Cognome  Nome  

 

C. F.   

 

Cognome  Nome  

 

C. F.   

 

Cognome  Nome  

 

C. F.   

 

 

 

ALLEGATI 

Ai fini dell'inizio dell'attività sopra dichiarata, allega:  

 

 Copia di valido documento di riconoscimento (obbligatorio) (in caso di affidamento in gestione anche del gestore)  

 

 planimetria dei locali con scala 1:100 evidenziante la superficie destinata a somministrazione e la  

       superficie destinata ad altri usi  

 

 Certificato prevenzione incendi (obbligatorio per locali superiori a mq 400 o con capienza superiore a 100 persone) 

 

 Atto di nomina del gestore (solo in caso affidamento in gestione) 

 

 Atto costitutivo o statuto del circolo/associazione 

 

 Atto di affiliazione all'Ente nazionale a cui il circolo/associazione aderisce  
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 Elenco dei soci  

 

 Copia della Notifica Unità d’impresa del settore alimentare con procedura di denuncia inizio attività ai 

        fini della registrazione (art. 6 Reg.to CE 852/2004) (obbligatoria) 

 

 solo per i cittadini extracomunitari) Copia permesso di soggiorno 

 

  

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dei dati riportati nella presente 

denuncia, soprattutto per quel che riguarda la titolarità della ditta, il rappresentante, la sede e la ragione 

sociale della società rappresentata. 

 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti d. lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

             Data      

  

 

                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 

 

Avvertenze:  

 

La presente segnalazione va presentata in duplice copia di cui una, col timbro datario del Comune, restituita 

all'interessato per l'esibizione agli organi di controllo. 

La presente segnalazione, priva della sottoscrizione, della fotocopia del documento d'identità ovvero carente 

di altri elementi essenziali ai fini dell'individuazione dell'attività da esercitare è inidonea a produrre gli effetti 

abilitativi di legge. 

 

IN CASO DI CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ LA PRESENTE SCIA VA RESTITUITA AL COMUNE 
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